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componente UV, in particolare UVB ma anche UVA, è la principale re-
sponsabile degli effetti biologici, non dovendosi però trascurare la ra-
diazione visibile e la radiazione infrarossa vicina. L’esposizione com-
plessiva a RS è molto variabile individualmente e dipende da numerosi
fattori, di natura non solo ambientale, ma anche legati alla postura, ai
movimenti, all’abbigliamento, all’uso di occhiali, protettori solari etc. I
lavoratori outdoor sono esposti in modo significativamente maggiore
alla RS rispetto sia alla popolazione generale sia ai lavoratori indoor. A
livello globale, i trend di esposizione sono influenzati anche dai cam-
biamenti climatici in corso e dalle dinamiche dell’ozono stratosferico
[2]. Obiettivi: Analizzare i fattori legati alle dinamiche del clima e
dell’ozono stratosferico che possono modulare l’esposizione alla RS, in
particolare nella banda dell’UV, per quanto riguarda i lavoratori out-
door operanti nel nostro Paese. Metodi: Analisi della letteratura riguar-
dante: effetti biologici della RS, trend epidemiologici, fattori che in-
fluenzano l’esposizione, potenziale impatto sull’esposizione dei cambia-
menti climatici in corso e misure di tutela previste per i lavoratori out-
door. Risultati: I cambiamenti climatici possono influenzare i livelli di
esposizione alla RS, in particolare alla componente UV, in modo diretto
(ad esempio influendo sulla frequenza e la durata dei periodi di cielo
sereno e sulle caratteristiche della copertura nuvolosa locale, oppure in-
teragendo con l’ozono stratosferico) o indiretto (nel caso ad esempio di
cambiamenti nelle abitudini di vita o nell’abbigliamento dovute a mo-
dificazioni dell’ambiente termico o dell’alterazione delle dinamiche de-
gli inquinanti atmosferici in grado di assorbire, diffondere o schermare
l’UV) [2,3]. Conclusioni: I cambiamenti climatici in corso e il loro im-
patto sull’ozono stratosferico e sui livelli di inquinanti atmosferici in
grado di influenzare i livelli di RS al suolo non indicano un quadro uni-
voco per quanto riguarda i trend espositivi dei lavoratori outdoor, anche
in termini di un bilancio tra effetti avversi ed effetti benefici della RS e
della modulazione di tali effetti da parte di altre variabili influenzate dai
cambiamenti climatici, quali temperatura e umidità. E’ pertanto fonda-
mentale l’attivazione di indagini epidemiologiche ad hoc, ma è anche
necessario focalizzare l’attenzione sull’idonea combinazione delle misu-
re di protezione dalla RS in funzione delle caratteristiche individuali,
della mansione, del microclima e di eventuali coesposizioni.
Bibliografia: 1. Lucas R.M., Norval M., Neale R.E., Young A.R., de
Gruijl F.R., Takizawa Y., van der Leun J.C. The consequences for hu-
man health of stratospheric ozone depletion in association with other
environmental factors. Photochem. Photobiol. Sci. 2015; 14: 53-87. 2.
Bais A.F. McKenzie R.L., Aucamp P.J., Ilyas M., Madronich S., Tour-
pali K. Ozone depletion and climate change: impacts on UV radiation.
Photochem. Photobiol. Sci. 2015; 14: 19-52. 3. Madronich S., Shao
M., Wilson S.R., Solomon K.R., Longstreth J.D., Tang X.Y. Changes
in air quality and tropospheric composition due to the depletion of
stratospheric ozone and interactions with changing climate: implica-
tions for human and environmental health. Photochem. Photobiol.
Sci. 2015; 14: 149-169.

P93 - Esposizione occupazionale a radiazione solare in un campione
di pazienti dermatologici
Modenese Alberto*, Pellacani Giovanni**, Farnetani Francesca**, An-
dreoli Alessandro*, Gobba Fabrizio Maria*
*Cattedra di Medicina del Lavoro, Università di Modena e Reggio Emilia
- Modena; **Cattedra di Dermatologia, Università di Modena e Reggio
Emilia - Modena
Introduzione: Secondo l’Agenzia Europea per la Salute e Sicurezza sul
Lavoro la radiazione ultravioletta (UVR) è un agente cancerogeno pre-
sente in 36 settori lavorativi dell’UE, e per 11 di questi si colloca al
primo posto tra le esposizioni a cancerogeni. Obiettivi: Verificare le
modalità espositive a radiazione solare, durante il lavoro e nel tempo
libero, di un campione di pazienti dermatologici affetti da cheratosi at-
tiniche, basaliomi e carcinomi squamocellulari. Metodi: In un campio-
ne di pazienti dermatologici affetti da cheratosi attinica e/o epiteliomi
cutanei è stato raccolto un questionario elaborato ad hoc per la valuta-
zione dell’esposizione cumulativa a radiazione solare nei periodi di la-
voro e nel tempo libero e nei periodi di ferie. Gli items indagano spe-

cificamente i tempi ed i luoghi di esposizione, le abitudini protettive
individuali e la presenza di strutture ombreggianti e di superfici riflet-
tenti. A completamento del questionario è stata raccolta una dettaglia-
ta anamnesi clinica per i principali fattori di rischio noti per le patolo-
gie cutanee oggetto di studio. Vengono presentati i risultati prelimina-
ri. Risultati: Sono stati valutati 26 soggetti, per l’81% di sesso maschi-
le, con un’età compresa tra 48 e 87 anni (media 68,4, DS 9,9). Il 39%
dei soggetti presentava cheratosi attiniche (CA), il 26% basaliomi
(CB) , il 9% carcinomi squamocellulari (CS), il 13% sia CA che CS, il
4% sia CS che CB, il 9% sia CB che CA. L’età di insorgenza media
delle lesioni è risultata di 60,7 anni (DS 10,3). Dei 26 soggetti il 54%
ha riferito una storia di lavoro outdoor, con un numero totale di anni
di lavoro all’aperto compreso tra 2 e 61, media 31,5 (DS 14,8). Nei la-
voratori outdoor il 27% dei soggetti presentava CA, il 18% CB, il 18%
CS, il 27% CS e CA, il 9% CB e CA. L’età di insorgenza media delle
lesioni è risultata di 59,7 anni (DS 9,9). Non sono state evidenziate
differenze significative tra lavoratori indoor e outdoor rispetto a tipo-
logia di patologie, numero di lesioni o età di insorgenza. Anche le altre
variabili analizzate non sono risultate correlate ai parametri considera-
ti. Conclusioni: In questo studio su un ridotto campione di soggetti
affetti da patologie cutanee correlate all’esposizione a radiazione solare
è stata registrata una maggior prevalenza di carcinoma squamocellula-
re, anche in associazione alle cheratosi attiniche, nei soggetti con storia
di lavoro all’aperto. La differenza non è significativa, ma è necessario
considerare le modeste dimensioni del campione. Ci proponiamo di
ampliarlo, e di associare anche delle misure oggettive di esposizione
per ricostruire un indice di esposizione cumulativa.
Bibliografia: 1. EU-OSHA Agenzia europea per la sicurezza e la salu-
te sul lavoro. Outlook 1 Rischi nuovi ed emergenti in materia di sicu-
rezza e salute sul lavoro 2009. Disponibile online all ’indirizzo:
http://www.bollettinoadapt.it/old/files/document/5640EU_OSHA_1
7_12_20.pdf (ultimo accesso il 22-06-2015). 2. ICNIRP International
Commission on Non-Ionizing Radiation Protection. ICNIRP State-
ment. Protection of workers against ultraviolet radiation. Health Phys,
2010;99:66-873. WHO World Health Organization. Environmental
burden of diseases series n° 17. Solar Ultraviolet radiation 2010. Di-
sponibile online all’indirizzo: http://www.who.int/quantifying_ehim-
pacts/publications/UV.pdf(ultimo accesso il 22-06-2015)

P94 - Sensibilizzazioni da contatto a Formaldeide nel Nordest Italia
dal 1996 al 2012
Prodi Andrea*, Rui Francesca*, Belloni Fortina Anna**, Corradin Ma-
ria Teresa***, Larese Filon Francesca*
*UCO Medicina del Lavoro - Trieste; **Dipartimento universitario di Pe-
diatria - Padova; ***Ospedale Santa Maria degli Angeli - Dermatologia -
Pordenone
Introduzione: La formaldeide è un composto organico ampiamente
utilizzato in varie applicazioni (resine termoindurenti, resine resistenti
all’acqua, adesivi, isolanti, disinfettanti, biocidi, vaccini, e agenti per la
fissazione dei tessuti e per l’imbalsamazione. Il suo utilizzo è sotto ri-
stretto controllo a causa delle proprietà tossiche, cancerogene ed aller-
geniche di questa sostanza. Obiettivi: Valutare la frequenza di sensibi-
lizzazione alla formaldeide, l’esistenza di un trend temporale e la cor-
relazione con l’attività professionale. Metodi: Abbiamo effettuato uno
studio cross – sectional su una popolazione di 23774 pazienti, testati
dal 1996 al 2012 in vari centri del Nord-Est Italia. Le caratteristiche
individuali, la storia occupazionale e i dati anamnestici sono stati rac-
colti con un questionario standardizzato. Ai pazienti sono stati appli-
cati patch test (serie baseline europea), con rimozione a 48 ore e valu-
tazione clinica alle 72/96 ore. I dati, tabulati su foglio Microsoft Ex-
cel®, sono stati elaborati con il software statistico STATA® 13.1: i dati
categorici sono stati cross-tabulati in tabelle di contingenza e studiati
col test del chi-quadro mentre le associazioni con le professioni e i
confondenti principali (sesso ed età) sono state valutate con analisi di
regressione logistica multivariata. I dati relativi ai trend temporali e re-
lativi ai quintili d’età sono stati studiati con il test di Cuzick. La signi-
ficatività statistica dei dati è stata posta per p<0.05. Risultati: La sensi-
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